
 

   

COPIA 

 

 

COMUNE DI  CASORATE SEMPIONE 
Provincia Varese 

 

VERBALE  DI  RIUNIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.  41   DEL  31/10/2015 

  

 

Oggetto :  APPROVAZIONE CONVENZIONE PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

TESORERIA DEL COMUNE DI CASORATE SEMPIONE PER IL PERIODO 01.01.2016 - 31.12.2020 

 

 

L'anno duemilaquindici , addì trentuno del mese di ottobre alle ore 10.00 nella sala consiliare, previa 

notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta 

pubblica di prima convocazione. 

 

Risultano : 

  

  Presenti  Assenti 

1 CASSANI DIMITRI Sindaco X  

2 VALSECCHI LAURA Consigliere X  

3 BATTAGLIA FAUSTA Consigliere X  

4 TAIANO RUBEN Consigliere X  

5 DEMOLLI CARLO MARIA Consigliere X  

6 SCANELLI PAOLA Consigliere X  

7 PERAZZOLO GIUSEPPE Consigliere X  

8 GARZONIO MAURO Consigliere X  

9 TAMBORINI GIORGIO MATTIA GIUSEPPE Consigliere X  

10 MARSON TIZIANO Consigliere X  

11 GRASSO MARCO CELESTINO Consigliere X  

12 DE FELICE ALESSANDRO Consigliere X  

13 POLI GIAN LUIGI Consigliere X  

   13 0 

 
Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa  IMPARATO CARMELA 
 

E’ altresì presente l’Assessore Esterno Sig. Tomasini Andrea Luigi. 

 

Il Sig.  CASSANI DIMITRI,  Sindaco, assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta 

la discussione sull’argomento in oggetto iscritto all’ordine del giorno



 
 

   

 

Verbale del Consiglio Comunale  n.41 del 31/10/2015  ad oggetto : APPROVAZIONE CONVENZIONE PER 

L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA DEL COMUNE DI CASORATE SEMPIONE PER IL 

PERIODO 01.01.2016 - 31.12.2020 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 
PRESO ATTO CHE : 

l’art. 208 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 testualmente recita : 

“Gli enti locali hanno un servizio di tesoreria che può essere affidato : 

a) per i comuni capoluoghi di provincia, le provincie, le città metropolitane, ad una banca autorizzata a 

svolgere l’attività di cui all’articolo 10 del D.Lgs. 1 settembre 1993, n, 385; 

b) per i comuni non capoluoghi di provincia, le comunità montane e le unioni di comuni, anche a società per 

azioni regolarmente costituite con capitale sociale interamente versato non inferiore a lire un miliardo (€ 

516.456,90), aventi per oggetto la gestione del servizio di tesoreria e la riscossione dei tributi degli enti 

locali e che alla data del 25 febbraio 1995 erano incaricate dello svolgimento del medesimo servizio a 

condizione che il capitale sociale risulti adeguato a quello minimo richiesto dalla normativa vigente per le 

banche di credito cooperativo;” 

c) altri soggetti abilitati per legge. 

L’art. 209 del richiamato D.Lgs. n. 267/2000 così dispone : 

“Il servizio di tesoreria consiste nel complesso di   operazioni   legate   alla   gestione   finanziaria dell’ente locale 

e finalizzate in particolare alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, alla custodia di titoli e valori 

ed agli adempimenti connessi previsti dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti dell’ente o da norme pattizie. 

Il tesoriere esegue le operazioni di cui al comma 1 nel rispetto della legge 29 ottobre 1984, n. 720 e successive 

modificazioni. 

Ogni deposito, comunque costituito, è intestato all’ente locale e viene gestito dal tesoriere.” 

L’art. 210 dello stesso D.Lgs. 267/2000 testualmente recita : 

“L’affidamento del servizio viene effettuato mediante le procedure ad evidenza pubblica stabilite nel regolamento  

di  contabilità  di  ciascun  ente,  con  modalità  che  rispettino i principi della concorrenza.  Qualora  ricorrano  le  

condizioni  di  legge,  l’ente può procedere, per non più di una volta, al rinnovo del  contratto  di  tesoreria  nei 

confronti del medesimo soggetto.  

 Il rapporto viene regolamento in base  ad  una  convenzione  deliberata  dall’organo consiliare dell’ente. 

La convenzione di cui al comma 2può prevedere l’obbligo per il tesoriere di accettare, su apposita istanza del 

creditore,  crediti pro soluto certificati ai sensi del comma 3-bis dell’articolo 9 del Decreto Legge 29 novembre 

2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 gennaio 2009, n. 2.” 

     

RILEVATO che si rende necessario procedere ad un nuovo affidamento del servizio di tesoreria stabilendone la 

durata in anni cinque dal 01/01/2016 al 31/12/2020, con possibilità di rinnovo di pari durata, se consentito dalla 

normativa vigente al momento della scadenza qualora ricorrano le condizioni di convenienza ed interesse pubblico; 

 

VISTO l’allegato schema di convenzione nel quale sono contenute tutte le prescrizioni di carattere giuridico, 

tecnico ed economico che regolano il servizio; 

 

DATO ATTO che il contratto di tesoreria si configura come contratto atipico di carattere misto o gratuito non 

ricompreso nei contratti di appalto previsti dall’articolo 1655 del codice civile e che ad esso, pertanto, non si 

applica in via diretta la disciplina dettata dal Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. “Codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

 

RILEVATO che ai sensi dell’art. 28, comma 1, lett. b. 1), del predetto D.Lgs. n. 163/2006 il valore del contratto è 

al di sotto della soglia dei contratti pubblici di rilevanza comunitaria; 

 

TENUTO CONTO che costituisce esigenza prioritaria di questa amministrazione garantire la massima 

concorrenza, parità di trattamento e trasparenza nella procedura di affidamento del servizio e che pertanto, si rende 

opportuno ricorrere per analogia, ai principi ed alle procedure previste da citato D.Lgs. n. 163/2006, elaborando la 

disciplina speciale della gara sulla base dei principi generali dallo stesso stabiliti; 



 
 

   

 

 

ATTESO in particolare che l’art. 81, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 stabilisce che i contratti pubblici sono 

aggiudicati in base ad uno dei seguenti criteri :  

a) criterio del prezzo più basso; 

b) criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

 

CONSIDERATO che, per la tipologia del servizio e la gratuità dello stesso, si rende necessario optare per 

l’aggiudicazione del servizio a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, al fine di valutare i requisiti 

tecnici legati alle caratteristiche ed alla funzionalità del servizio, all’esperienza acquisita, etc.; 

 

RICHIAMATO l’art. 83, del D.Lgs. n. 163/2006 il quale dispone che, nel caso di aggiudicazione del contratto 

sulla base dell’offerta economicamente più vantaggiosa, le amministrazioni aggiudicatrici devono menzionare nel 

bando di gara i criteri di aggiudicazione di cui si prevede l’applicazione; 

 

RITENUTO di individuare i seguenti criteri per la valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa per 

l’affidamento del servizio di tesoreria : 

 

1. tasso passivo sull’anticipazione di tesoreria; 

2. tasso attivo sulle giacenze di cassa e su eventuali depositi presso il tesoriere; 

3. spese estinzione mandati mediante bonifico; 

4. corrispettivo per riscossione entrate patrimoniali, tributarie e dei proventi per servizi; 

5. contributo a titolo di sponsorizzazione  di iniziative istituzionali del Comune; 

6. compenso omnicomprensivo annuo per lo svolgimento del servizio; 

 

UDITI gli interventi dei Consiglieri Comunali così come di seguito integralmente riportati : 

DEMOLLI - Buongiorno. Si tratta semplicemente della proposizione di quello che è l'affidamento di un servizio 

che era già scaduto e quindi abbiamo chiesto di proporre delle offerte per questo servizio di tesoreria delineando 

sostanzialmente quelle che sono le necessità da sempre operative per l'Amministrazione, semplicemente con 

qualche aggiunta ad esempio dei servizi telematici del POS ma in sostanza direi che non c'è nulla particolare, se 

l’avete vista è proprio quello che è normalmente richiesto quando appunto questi bandi scadono vengono 

riproposti. Ovviamente alla luce di quelle che sono le attuali condizioni valuteremo le offerte che ci perverranno. 

SINDACO - Interventi? Prego. 

POLI - Io di questo accordo evidenzierei l'articolo 9 comma 1 e comma 3, per un motivo molto semplice perché 

molte volte capita che i cittadini ricevono un sollecito di pagamento di IMU, TARI eccetera che risulta al comune 

non pagato e in realtà poi loro dimostrano che l'hanno pagato. 

Quindi dire appunto al tesoriere di essere preciso nell'inviare la ricevuta di pagamento al comune. 

Così pure per quanto riguarda l'articolo 11 il comma 19, io ritengo che sia importante perché dice senza alcun 

onere a carico dell'ente gli estremi di qualsiasi pagamento eseguito, quindi è il tesoriere che in fin dei conti 

interviene e dice no, io ti do la dimostrazione che il cittadino ha pagato, non che poi il cittadino diventi matto ad 

andare a destra e sinistra per dimostrare che effettivamente ha pagato. Questi sono per me i punti veramente 

importanti, grazie. 

DEMOLLI - Direi che sono osservazioni, mi è sfuggita la prima, ha detto articolo 9, punto 1 comma? 

POLI - Articolo 9, comma 1 e 3. 

DEMOLLI - Ah, 1 e 3.  Sì, è corretto, teniamo conto che quello che viene indicato nella convenzione riguarda 

l'aspetto normativo tra le nostre parti, quindi non può entrare nel merito i suggerimenti di come l'eventuale 

affidatario del servizio poi si deve comportare con l'utente. 

L’articolo 19, mi scusi, il comma 19 dell'articolo 11 dice che il tesoriere è tenuto a fornire a noi, senza alcun 

onere, onde evitare che, perché chiediamo magari prova dei pagamenti effettuati e ci vengano chieste delle spese, 

quindi ovvio che a monte la qualità del servizio sarà una base di valutazione, premesso che l'ultima volta che è 

stato fatto il bando, mi dice la ragioniera, è andato deserto perché si chiedeva ovviamente la gratuità del servizio. 

Confidiamo che le banche del paese sostanzialmente possano presentare un'offerta perché preferiamo, a discapito 

di servizi già attivi anche magari a livello intercomunale, vorremmo dare la possibilità appunto ai cittadini, 

qualora dovessero recarsi in banca e non solo utilizzare i mezzi telematici, di appoggiarsi agli istituti di Casorate. 

Valuteremo quello che ci verrà proposto; ovviamente è una proposta la nostra. 



 
 

   

 

DE FELICE - Sostanzialmente grosse considerazioni su questa convenzione direi che non ne vedo motivo di farle 

se non che comunque il POS era già inserito nelle vecchie convenzioni perché questa, diciamo così, a scopo di 

sollecitare chi prenderà in carico la tesoreria ad offrire dei servizi all'utenza, quindi ai cittadini.  

Noi abbiamo sempre mantenuto questa cosa del POS da qualche anno a questa parte, dopodiché non è mai 

arrivato avanti il tesoriere che ha detto ok, vi do il servizio, però ben venga mantenerlo. 

Quindi non è una novità, era già presente nelle altre convenzioni. Solo diciamo una piccola curiosità perché io 

avevo una versione del testo della convenzione all’articolo 4, sul corrispettivo del servizio che doveva ancora 

essere compilata rispetto al compenso del tesoriere; mi chiedevo se era stato già definito o era lasciato alla, 

diciamo così, alla proposta della parte della tesoreria che partecipa, tutto qui. Per il resto direi che è un atto di 

ordinaria gestione e penso che i Consiglieri saranno d’accordo a votarlo a favore, grazie. 

DEMOLLI - Le confermo che l'articolo 4 è stato lasciato volutamente in bianco perché dato ultima, l'ultimo bando 

che è andato deserto per motivi di costi, si è preferito lasciare a migliore offerta; se qualcuno offrirà zero 

chiaramente sarà privilegiato e valuteremo anche ovviamente l'eventuale costo proposto ma riproporlo tale e 

quale a costo zero sapevamo già sicuramente in paese che sarebbe andato deserto. Io il discorso del POS l’ho fatto 

solo per sottolineare, non era per dare un plus a questa proposta perché ovviamente faceva già parte, faceva già 

parte anche di quel bando che è andato deserto, questo per. 

SINDACO - Mettiamo in votazione questa delibera. 

Contrari? Astenuti? Favorevoli? Unanimità. 

Dobbiamo votare anche l'immediata eseguibilità. 

Contrari? Astenuti? Favorevoli?  

Passiamo al quarto punto all’ordine del giorno. 

 

 

VISTO il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione dalla 

responsabile dell’area economico-finanziaria, e dato atto che il presente provvedimento non necessita del parere di 

regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267; 

 

Con voti  favorevoli n. 13, resi per alzata di mano da n. 13 Consiglieri Comunali presenti e votanti; 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 210 del D. L.gs. n. 267/2000,  la convenzione per lo svolgimento del 

Servizio di tesoreria comunale per il periodo 01/01/2016 – 31/12/2020, che si allega al presente atto quale 

parte integrante e sostanziale; 

 

2. di dare atto che l’affidamento del servizio di tesoreria verrà effettuato mediante gara ad evidenza pubblica, 

con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuando i seguenti criteri di valutazione 

dell’offerta: 

 tasso passivo sull’anticipazione di tesoreria; 

 tasso attivo sulle giacenze di cassa e su eventuali depositi presso il tesoriere; 

 spese estinzione mandati mediante bonifico; 

 corrispettivo per riscossione entrate patrimoniali, tributarie e dei proventi per servizi; 

 contributo a titolo di sponsorizzazione  di iniziative istituzionali del Comune; 

 compenso omnicomprensivo annuo per lo svolgimento del servizio; 

 

 

3. di demandare al responsabile del servizio finanziario tutti gli adempimenti necessari per dare esecuzione 

al presente provvedimento,  quali l’approvazione dei documenti di gara e la nomina della commissione 

giudicatrice. 

 

4. indi, il Consiglio Comunale, con n.  13 voti favorevoli, espressi con separata votazione per alzata di mano, 

resi da n.  13 consiglieri presenti e votanti, delibera di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 
 



 

   

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.  41   DEL  31/10/2015 

 

OGGETTO: 
 

APPROVAZIONE CONVENZIONE PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

TESORERIA DEL COMUNE DI CASORATE SEMPIONE PER IL PERIODO 01.01.2016 - 

31.12.2020 
 

 

 

PARERI 
 

 

Regolarità tecnica: (art. 49 comma 1° del D.Lgs. n. 267/2000) 

 

 

Favorevole 

 

 

 
 Il Responsabile del Servizio 

 

 Fto ROBERTA FERRARI 

 

 

 

Regolarità contabile: (artt. 49 comma 1° e 151 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000) 

 

 

Favorevole 

 

 

 

 
 Il Ragioniere  

 
           Fto ROBERTA FERRARI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

   

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

Fto  CASSANI DIMITRI Fto  Dott.ssa IMPARATO CARMELA 

 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale dichiara che copia della presente deliberazione viene pubblicata 

all’Albo Pretorio on line di questo Comune e vi rimarrà  affissa per 15 giorni consecutivi. 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Fto dott.ssa  IMPARATO CARMELA 

 

 
 

 

 

[X]     La presente deliberazione è stata dichiarata di immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134,           

           comma 4,  D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 

[ ]     La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno __________ per decorrenza del   

termine di cui l’art. 134, c. 3, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.  

 

                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 

                Fto dott.ssa  IMPARATO CARMELA      

 
 

 

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
Lì, 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott.ssa  IMPARATO CARMELA 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


